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CANNES 9 2 

Unjkolosscd da quaranta 
milioni di dollari girato 
tra la Spagna e il Costarica 
Ridley Scott ha presentato 
il «suo» Cristoforo Colombo 
con Gerard Depardieu: 
«Un ribelle che si è spinto 
ai limiti del suo tempo» ; 

Quaranta milioni di dollari, trentamila costumi, ri
prese dalla Spagna al Costarica: Ridley Scott presen
ta il ̂ p»,Cristoforo Colombo, che uscirà a ottobre 
in tutto il mondo con il titolo 1492. La conquista del, 
Paradiso. Il navigatore genovese avrà la faccia e la 
stazza di Gerard Depardieu. A Cannes per promuo
verlo, il regista di Biade Runner illustra la chiave sto
rica che ha scelto perii film. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHILKANSILMI 

•H CANNES .Colombo7 Una 
luce brillante uscita dall'oscu-
nta, un uomo in cerca del Ri
nascimento*. Fa il poetico Rid
ley Scott, presentando (non 
c'entra niente col festival), il 
suo film su Cristoforo Colom
bo: 1492. La conquista det.Pa-
radiso. Kolossal da 40 e. passa 
milioni di dollari (da lui cdpro-
dotto), girato tra la Spagna e il 
Costarica, con,il.francese,Ge
rard Depardieu nel:ruolo dei 
celebre genovese e gli ameri
cani Sigoumey. Weaver e; Ars 
mand Assante in quelli della 
regina; Isabella e del tesoriere 
della corona Sartchez. Uscita 
prevista,..ovviamente; la,terza • 
settimana:'idi.' ottobre.Midopo 
l'anteprima spagnola fissata 

. ,..w--.-:--lv.'..' •\ò-M-,- „, 

per il 12, a cinquecento anni 
esatti dalla scoperta Ma chissà 

• che Gillo Pontecotvo, neodi-
•'. rettore della Mostra di Vene-
", zia, non riesca a strappare -
-1 un'ante-anteprima: Ieri si è in-, 
• contrato con Scott, nelle stan- ; 
; zedeVMalèstic, é potrebbe an-
v the averlo convinto dell'op-
,'pòrtunìtà..' , -.., . 
„• '/Fllmone-biografia girato se-
. condote regole iperrealiste ca-
, re- al: nuovo, cinema storico, ; 

:•• 1492sarà un tripudio di costu-
/ mi d'epoca,e,di scenari moz

zafiati.. Capelli lunghi fino alle 
;! spallevj grinta.''atletica nono-
' stante ia notevole stazza, il Co-' 
• lombo-di'-Depardieuvnon dc-
.rwrebboiCiser&insenaibile alle 
, revisioni storiografiche di que

sti ultimi anni, ma sempre den
tro una cornice titanico-holty-
woodiana. «Tranquilli. Non ho 
né riaggiustato né cosmetizza-
to la storia», promette il regista. 
Inettitudine, politica e brutalità 
sono parole spesso applicate 
alla vita di Colombo, ma forse 
bisogna : intendersi su' cosa 
considerare normale nel quin
dicesimo secolo. SI bruciava
no gli eretici in piazza, la Spa
gna perseguitava i mori e gli 
ebrei, ai ladri che rubavano un 
pezzo di pane si tagliavano le 
mani. Bisogna capire i tempi 
per capire sul serio l'uomo-Co-

' lombo». ,••:•-,. ..,.-..-,., ••' 
Sulla Croisette la sagoma in 

legno della Santa Maria, sor
montata da. una vela dove si 
vede Colombo che bacia la' 
sabbia del Nuovo'Mondo alle 
7,45 del mattino (c'è scritto 
sotto il titolo), si perde tra gli 
altri cartelloni giganti allestiti 
dalle case americane. Scena 
chiave, per là quale Ridley 
Scott tira in ballo, la conquista 
della Luna,: ma con una .diffe
rènza: «Gti'uòmihi, della Nasa 
sapevano .senza margini,di er
rore • dove ,'satebbéro atterrati,. 
Colombo nòn.sapeva'nemme^ 

' noce'avrebbe trovato la terra». 
Tratto da una sceneggiatura 

della giornalista di Le Pomi Ro-
seryneBosch, 1492 accrediterà 
un'immagine sfaccettata, psi
cologicamente complessa, del 

; navigatore genovese. «Abbia
mo scelto di raccontarlo come 
un ribelle che-si è spinto fino ai 
limiti del suo tempo, non solo 
da un punto di vista geografi
co. C'erano molti uomini in ' 
uno», spiega il regista, confes
sando di aver subito pensato a 

\ Depardieu per il ruolo princi
pale. «Sul set rióri mi sono mai 
divertito tanto. Seio vedi, è Co- : 
lombo. Non si tratta tanto di 
rassomiglianza, anche perché : 
il primo ritratto del genovese fu 
fatto cinquanta.,anni dopo la 
sua morte,, ma, di. energia. Gè- : 

.' rard è unico per il modo in cui 
' sa mischiare scrupolo profes- • 

stonale e sfumature psicologi
che», aggiunge Scott. Natural-

"'•. mente, questo Colombo urna-
' nlsslmo, che niente alla regina 
• di Spagna per farsi finanziare 11 
; viaggio, che ama e tradisce la 
- sua compagna Beatrice con 

cuV.Ka'Jatte'un Bgllbl.'cWfê luri-
gólrJens^dlaverscopertollml-
tico',',Clparigo favoleggiato da, 
Marco Polo e solo alla fine, 

Un inglese a Praga 
alla ricerca 

T"! del nonno perduto 
^ ^ * RAI IMI-) npiNOSTBI INVIATI DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Il regista inglese Ridley Scott 

nell'ultima lettera alla regina 
Isabella, parla dell'America, 6 
un personaggio molto «holly
woodiano». «Un perdenlee un 
vincitore, un esploratore e un 
colonialista, un sognatore e un 
cinico, Mi piacciono le sue 
contraddizioni, anche quando 
provocano dolore e ingiusti
zie», dice il regista di Biade 
Runner e Alien, che sintetizza 
cosi il senso del film: «Il rimor
so che Colombo prova alla fi
ne della sua. avventura non 
oscurerà l'orgoglio della sco
perta. Il Nuovo Mondo lo si de-
ve a lui». 
* Sul film rivale, girato da 
John Irvin, con Marion Brando 
liei ruoto di- Torquemada, 
Scott non vuole dire niente, li

quida la polemica con una 
battuta: «Non ne so niente. Co
nosco solo Carry on. Colombo • 
(una parodia molto diverten- -
te, ndr), e mi sa tanto che sarà • ' 

. il meglio dei tre». Poche battute 
anche sul suo nuovo film, per il 

. quale, oltre quindici anni'dal 
: Duellanti, tornerà a girare nella 
nativa Inghilterra: «E' una sto-
ria ambientata in una scuola • 
maschile, tra il 1952 e il '56. E 

'non si parlerà di spie». ,•<•.• .•; • 
Impossibile infine non chie- .:•'• 

': dergli di Thelma & Louise, che '• 
: giusto un anno fa chiuse fuori 
concorso il festival di Cannes. 
•Non mi sembrava"di aver ratto1 

un- film cosi controverso, -an
che se mi aspettavo1 delle reav 
zioni. Il tono della sceneggia

tura era leggero, non c'erano 
quelle • forzature * femministe 
che qualcuno ha voluto veder
ci dentro». Insomma, Scott 
sdrammatizza un po' il caso e 
aggiunge di aver notato una 
certa differenza tra l'atteggia
mento delle donne europee e 
quello delle donne americane 
«Su questi temi le amencane 
sono meno spiritose. Una sera, 
vedendo alla tv una delle 
udienze del processo al giudi
ce Thomas per molestie ses
suali, un'amica inglese mi dis
se: "Se nessuno mi fischiasse-
più dietro mentre cammino, la 
mia |Vita sarebbe completa
mente distrutta". Scherzava, 
naturamente, e non c'era 
niente di male». 

Un dibattito sulla libertà creativa nel cinema del Maghreb. Il vero problema sembra essere quello delle difficoltà produttive 

censurâ  m sp^gruaim 
«II vostro è un atteggiamento paternalistico. La cen
sura nei paesi del Maghreb esiste come da voi e, in 
ogni caso, questi paesi sono molto diversi l'uno dal
l'altro. Piuttosto scambiate per censura quelle che : 
sono vere e proprie scelte culturali». Questo più o 
meno il senso di un dibattito organizzato dall'asso
ciazione «Cinema e libertà», cheiia riunito registi e 
produttori dei paesi nordafricani. . 

, -••••. :- ."DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 
MAT1LDI PASSA 

••CANNES. «Avete un'idea 
molto confusa della situazione 
nei Maghreb. Se in un film ma
rocchino non ci sono due per
sone che si baciano,': subito '' 
pensate che la censurai 16 ab
bia impedito. In realtà è la no- • 
stra cultura, il nostro modo di ' 

• vedere la vita, che ci fa sceglie- ; 
re di non mettere in scena 
quelle cose. Ma voi, con la vo- -
stra ottica dì occidentali, lo tra- : 

'• ducete subito in un attacco al-
- la libertà di espressione. Non 
V ini pare che in Usa, dopo i fatti 

di Los Angeles, si possa ancora 
; "parlare"-* :t>*fadiso della de

mocrazia». Parla Ferid Boughe-
• dir, regista tunisino. Gli fanno 
. coro tutti gli invitati, tunisini, al

gerini, • marocchini, schierati 
dietro al tavolo attorno a Clau
de Weisz, delegato di Cinema 
<: Libertà, l'associazione creata 

qualche anno fa. Il dibattito 
aveva un titolo di quelli tran
quilli, quasi scontati, ovvero: 
•La libertà creativa nel cinema 
del Mahgreb». Titolo sottinteso 

: «La censura nei paesi del Mah-
.greb». . .---,••;•.-•;-«••.-••••./ •• •"• 

Ma scontatola ne è.stato 
l'esito, anzi;''I cineasti'del Ma
ghreb hanno praticamente ac
cusato il paese ospite, la Fran
cia, di fare del paternalismo 
culturale, ultima propaggine di 
un colonialismo che ha ormai 
permeato i cuori e ì cervelli: 
•Lo si vede anche dal fatto che 
discutete di paesi del Maghreb -
senza ' operare' alcun» .distìrj-
zione"'- hanno detto" in coro 
Belkacem Hadjadj, regista al-
gerino. Nouri Bouzid, regista 
tunisino, Said • Ould-Khelifa, 
giornalista algerino con parole 
diverse - • mentre nel Magh 
greb ci sono paesi differenti 

per cultura, tradizioni, storia 
attuale. Non tenete conto che 
da noi il processo democratico 
e andato più avanti che in mot- : 
ti paesi arabi, e che l'equazio-. 
ne Islam-repressione è sbaglia- -
ta per analizzare le nostre real- • 
tà». Certo, prosegue Ould-Khe
lifa, la religione oggi è diventa-

" ta uno strumento della politi- ; 
ca, ma non perché la censura 
operi in funzione della religio-

. ne». E poi, a dirla tutta, affer-
• mano, registi e produttori, da 

noi la censura vige, né più né 
meno come da voi. ••-•-

Agisce, secondo Farida Ben 
"{LytqMJ: rejjlsfar marocchina, ' 

piV 'indirettamente, •> come 
• mancato sostegno economico 
o distributivo a pellicole ritenu-

'. te particolarmente ostiche al-,' 
l'estabilishment, ma aggiunge: ' 
«Questo modo di procedere 6 
simile a quello vostro». Il dibat

tito si accende, ma verte sem
pre sullo stesso tema, facendo 
emergere antiche ostilità di 
questi paesi contro la Francia. 
Dice Tahaar Cherla: «Ai tempi 
del dominio francese in Ma
rocco si facevamo molti film: 
erano film didascalici e di pro
paganda ' del . colonialismo. 
Non mi pare che qualcuno ' 
possa ergersi a paladino della 
lotta contro la censura». , * 

Naturalmente con questo i 
cineasti del Mahgreb (facendo 
le debite distinzioni fra questi 

: paesi) non negano il valore e 
l'impegno per la libertà: «Per 
me dire cinema e libertà è un 
pleonasma - afferma , Nouri 
Bouzid - perché il cinema è li- ., 
berta, perché fare un film è già 

. un atto di libertà. Io non sono 
venuto qui a giudicare la mia 
patna o a chiedere aiuto, ma a 
spiegare cosa succede nei no

stri paesi. A volte quando parlo 
dei nostri problemi qui in Eu
ropa ho sempre paura di esse- -
re frainteso, di essere preso per 

, un uomo spaventato, lo sono 
libero, so bene che la libertà 

•'• nel nostro paese è molto fragi
le». Non meno di quanto non 

' sia in Siria, ad esempio, e qual
cuno dalia sala lo dichiara 

"i apertamente. «Perché questo 
dibattito non l'avete dedicato a 

* quegli stati africani, dove non 
. solo c'è la censura culturale 
' ma addirittura la persecuzione 

'•> fisica?». ...-• ...,,. -.'....: •;-. ••-•„ 
'«-•. Accuse dirette, forse previste 
, dal delegato di «Cinema e 11- • 
' berta», che in apertura aveva rl-
. cordato come negli anni scorsi ' 

l'attenzione si era focalizzata. 
sui paesi dell'Est e sul proble- ; 

• mi della creatività bloccata 
dalle dittature. Il prossimo an
no, invece, toccherà propno 

all'Africa, a parte il Maghreb. 
Non tanto la censura, allora, 

assilla a loro dire i cineastri del 
Maghreb quanto l'assenza di 
capacità produttiva, il silenzio 

' delle televisioni che si limitano 
' a trasmettere telefilm america-
, ni. «E la televisione arriva fino 
all'ultima bidonville mutando 
radicalmente con immagini 
straniere l'identità delle nostre 

' popolazioni». • Allora • la vera 
scommessa, dicono, non é la 
lotta contro la censura ma la 

'possibilità di avere finanzia
menti e possibilità produttive 

• per esprimere davvero tutta la 
propria creaticità. E' un pro
blema, anche questo che, fatte 
le debite differenza si storia e 

•' di possibilità finanziarie, con
dividono con l'Europa. Ma co-

• me salvare le identità culturali 
' nazionali senza cadere ancora 
una volta nel paternalismo? 
Ecco la vera scommessa.... 

•JJl CANNES. Prolezioni sem
pre esaurite qui a Cannes, con 
i giornalisti che spesso restano ' 
fuori dalle sale anche se si prò- • 
sentano in orario. Sarà II week- ' 
end festivo, sarà il richiamo : 
che il festival continua a eser- ;• 
citare, sarà la gran voglia di ci
nema che si respira nell'aria. È ' 
il caso della sezione «Un ccr-
tain régard», letteralmente pre- • 
sa d'assalto alle 2 del pomerig
gio. Ieri era di scena Prosa di 
Ian Sellar, una di quelle produ
zioni all'europea che di solilo 
promettono il peggio. E invece • 
questa commedia amara e co- : 
smopolita ha riscosso un caldo 
tributo di applausi, guada-,' 
gnandosi sin dalla prima in- '-, 
quadratura la simpatia del * 
pubblico. •;,-.., -^"vi^'v;^»;. •-(.-.' 

È magica ma non troppo la 
Praga che illumina, senza farsi : 
sopraffare dalla bellezza della -
città, il regista scozzese, già au- -• 
tore di un film ambientato ad '< 
Amburgo. C'è un inglese ven
tenne, di origine cecoslovacca, 
che arriva in treno inseguendo \ 
un'ossessione: rintracciare un ; 
cinegiornale del 1940 in cui ;. 
comparivano i suoi nonni. Ma [ 
non è facile ritrovare la pizza . 
nell'archivio cinematografico, •• 
ancora un po' «sovietico», no
nostante l'aiuto dell'avvenente 
funzionana, che lo straniero 
ha già visto amoreggiare in tre-

' no con un signore maturo 
;' Chiaro che i tre personaggi so

no destinati a incontrarsi di 
nuovo, dentro un «triangolo» 

' sentimentale che si arricchisce 
prima di annotazioni buffe e 

- poi di risvolti drammatici. Già, • 
'; perché Alexander si innamora 
• ' di Elena, a sua volta legata a 
,'. Josef, senza immaginare di di

ventare padre di un bebé forte-
' mente desiderato dalla ragaz-
' za. •' Intanto > il « cinegiornale 

spunta fuori e non sarà cosi di-
" vertente: vi si vede il nonno di 
, Alexander che sta per essere 
giustiziato in riva alla Moldava ' 
dai collaborazionisti dei nazi
sti, -,--..v -.;.;,;.,:;,,- • ;, 

f • Strano film, un po' sbilenco 
. e ruffiano, ma animato da una 

sincera cognizione del dolore: 
: come se dal cuore della vec-
: chia Europa •- non potessero 

che uscire fantasmi inanictan-. 
ti. Sandrine Bonr.aire e Bruno 

. Ganz, pur bravi, faticano un 
•;, po' • a rendersi credibili nei 
:' panni di due cecoslovacchi, in 
? compenso, l'esordiente Alan 
- Cumming. presentatosi in sala 

con giacca blu. cravatta e cal
zoni corti, è una faccia che 
non si dimentica: goffo, mal
destro, perseguitato dai cani, il 
suo Alexander troverà infine la 
venta che cercava ma perderà 
l'amore f CMiAn 

Un filmato sull'indiano lakota 

Peltier, caso 
da riaprire 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBUITOCMSPI 

• i CANNES. Léonard Peltier è 
In galera da 13 anni. Un appel
lo, risalente allo scorso dicem
bre, è stato rifiutato. 1 suoi av
vocati ne hanno ripresentato 
un altro, forti anche di una let
tera in cui oltre 50 membri dei; 
Congresso degli Usa chiedono 
la riapertura del caso. Ma ci 
vorrà tempo. Quindi, Léonard 
Peltier sarà sicuramente anco
ra chiuso nel carcere di Lca-
venworth il prossimo 12 otto
bre, quando si. «festeggerà» il 
SOOeslmo • anniversario della 
scoperta dell'America. E Léo
nard Peltier non sarà certo fra 
coloro che leveranno canti di 
ringraziamento alla memoria 
di Cristoforo Colombo. ...••-••:••• 

Léonard Peltier, 46 anni, è 
un Lakota. Un nativeameriean, 
come gli indiani d'America de
finiscono giustamente se stes
si. Viveva nella riserva lakota di 
Pine Ridge, dove nel 1975 av
vennero duri scontri fra i nativi 
- esasperati dalle disumane 
condizioni di vita - e le forze 
dell'ordine. Due - agenti Fbi 
vennero uccise in circostanze 
ancora da chiarire - per tutti, 
ma non per i giudici che in un 
processo-farsa condannarono 
Peltier a un doppio ergastolo 
senza uno straccio di prova 
che non fosse prefabbricata. E 
un caso che scuote l'opinione 
pubblica, non solo americana, 
da anni (anche Amnesty Inter
national, e personalità come 
Desmond Tutu, si sono battute 
e si battono per la libertà di 
Peltier). E qui al Marche di 
Cannes è stato presentato un 
ottimo documentario di Suzie 
Baer (prodotto dalla Stutz 
Company di Berkeley, Califor

nia) che ricostruisce U stona 
di Peltier e dei suoi aguzzini. E 
la storia di un'ingiustizia che fa 
ben poco onore, all'uomo 
bianco. Ma è anche una stona 
che somiglia in modo sinistro a 
quella ancora fresca; è ricorda-" 

' ta qui a Cannes da Spike Lee 
: : non più di 48 ore fa, del prò- • 
' ' cesso ai quattro poliziotti bian

chi che avevano massacrato di 
botte il nero Rodney King.. Il 

i-i processo che ha innescato i 
', tragici incidenti di Los Ange-
i les. Rodney King e Léonard 
•'•: Peltier sono fratelli. Perii primo 

• sonastati assolti quattro colpc-
• voli, il secondo è stata condan
ni nato anche se innocente. Due 

imbrogli opposti, ma identici: 
:, perché in entrambi i casi TA-

merica calpesta i diritti di due 
.• «minoranze». 

II Peltier che vediamo nel 
: film è un signore corpulento, 
con un bel paio di baffoni (co-

' sa insolita per un indiano), 
; che sembra aver trovato anche 
f,ìnella vita di recluso una prò- ' 

', pria, olimpica serenità. Ma è 
-. bello ascoltare anche lo voci 

dei suoi amici, che lo ricorela-
, ' no come un leader, un ragazzo 

(perché tale era, diciassette 
anni fa) politicizzato, con le 
idee chiare. Come il militante 

: •;, del movimento politico Amen-
• can Indlan Movement che af

ferma: «Sul caso Peltier siamo 
'•'• finalmente tutti uniti, come*Ca-

vallo Pazzo quando si difese ' 
da Custer a Little Big Hom, co
me Capo Giuseppe quando 

: guido I Nez Perces verso il Ca-
";' nada». Documentario super-
: classico, di taglio televisivo, sU-
:' uricamente non travolgente. 
-.,' ma emozionante: Rai, perché 
;»' non ci fai un pensierino? , , 

Lo stadio Delle Alpi potrebbe ospitare un concerto in aggiunta 
o in alternativa a quelli (ancora in forse) del Forum di Assago 

te gli U2 «esilio» 

-'-3?' 

LAURA MATTRUCCI 

• I MILANO. Gli U2 a giugno 
allo stadio di Torino? E! l'ulti
ma ipotesi della novela che da 
quasi una settimana sta tenen
do col fiato sospeso almeno 
25mlla persone (tanti sono 

. riusciti a trovare un biglietto) a 
colpi di quotidiani schiarite e 
riannuvolamenti. Dunque, pa
re che gli organizzatori delle 
serate italiane, Fran Tornasi e 
la società Harold&Maude, ab
biano proposto il Delle Alpi 
del capoluogo torinese, una : 
struttura praticamente nuova -
essendo stata costruita apposi
tamente per I Mondiali di due 
anni fa (capace di 75mi!a po
sti) , come alternativa al Forum • 
di Assago, "colpevole" di poter 
contènere un massimo di 
12.500 fans. La notizia, pero, :• 
non è ancora ufficiale. E non si -
sa nemmeno se gli eventuali '.. 
concerti torinesi andrebbero 
ad aggiungersi a quelli di Assa

go, o semplicemente a sosti
tuirli. :i ' >.:. . ' 

Intanto, il nuovo piano di in
tervento proposto l'altro gior
no dagli organizzatori non 
sembra affatto aver tacitato le 
perplessità del sindaco di As
sago, Graziano Musella, sul
l'opportunità di concedere il 
Forum alla band irlandese e ai 

. suoi seguaci. «Verificheremo il 
piano lunedì, insieme alla Pre-

• lettura di Milano - dice Muscl-
: la - ma dubito molto che si 
; possano realizzare le adeguate 
misure di sicurezza all'interno 

' e all'esterno del Forum nel giro 
degli, ultimi 15 giorni che ci se
parano dalle date prefissate 
(20 e 21 maggio, ndr). Ormai 

' é troppo tardi per dotare la zo
na limitrofa all'impianto di 
quei servizi collaterali indi
spensabili perché la manife
stazione si svolga in modo re
golare Non intendo essere pu
nitivo noi confronti di nessuno. 

ma è chiaro che trattandosi di 
• : un .evento eccezionale! neces-1 

sita di provvedimenti altrettan
to eccezionali. Siamo seri: a 
Bercy pare ci siano stati tre sve
nimenti al minuto...». .<••-, 

Laconica, arriva la risposta 
dal Forum: «11 sindaco non 
può, se non a titolo personale, 
ribadire il suo divieto ancor 

. prima di prendere visione del
la nuova documentazione». E 
non si è fatta attendere nem
meno quella della Harold & 
Maude che. in un comunicato, 
rilancia l'accusa al sindaco di 
non aver neanche preso in 

'• considerazione le modifiche 
organizzative e, - ribadendo 

• l'impegno «fino all'ultimo per
ché i concerti si svolgano rego-

'" larmcnte», preannuncia il ri-
• corso alle autorità giudiziarie, 

affinché «le posizioni si chiari
scano e soprattutto perché 
venga fatta luce sulle gravi fal-

: sita che sono emerse nel corso 
• : della vicenda». > • . •••••• •.••• 

«Siamo l'unico Paese, insic-

' me alla'Spagna, in cui gli spet-
vtacoli' sono, stati programmati 
In un unico luogo - aggiunge 
dal canto suo Musella -. Addi
rittura, in Germania i concerti 
si terranno sia allo stadio Olim
pico di Monaco di Baviera, sia 
a Francoforte. Persino in Sviz
zera, le città interessate saran
no due, Losanna e Zurigo. Ep
pure, da noi sono già stati pre
notati 120 pullman e 4 treni 
speciali, segno di una popola
rità che non si può certo defini-

' re "minore"». Dunque, se l'ipo
tesi torinese diventasse realtà, 
concederebbe il Forum per le :• 

' date programmate? La risposta : 
' del sindaco é un'altra doman
da: «A quel punto, non sarebbe 

, più' semplice trasferire i con
certi definitivamente? Comun
que, non posso dare alcuna in
dicazione in ta' senso prima 

' che l'Ipotesi sia confermata». 
Ma, tra le righe, si intuisce che 
il diniego, se i palchi si molti-' 
plicassero, potrebbe diventare 
un assenso. Ancora In dubbio II concerto degli U2 

Paile il 16 maggio la prima edizione di Dionysia ,J 

con gli spettacoli di Mrozek, Sinisterra, Chiti, Fomès 

Un festival per dieci 
STEFANIA CHINZARI 

»TB ROMA. Slawomir Mrozek 
vive m un ranch tra gli altipiani 
del Messico, lontano dai pal
coscenici e dal resto del mon- -' 
do Faticosamente rintraccia- ' 
to, dopo molte esitazioni e la • 
paura di non riuscire a tornare ir 
alla icnttura, il drammaturgo " 
polacco ha accettato di parte
cipar: al festival promosso da • 
Dioni'sia, spigliata e intrapren- -
dente associazione culturale, ' 
che dal 16 maggio al 13glugno ; 
ha organizzato tra le colline 
del Chianti il primo «Festival '; 
mondiale di drammaturgia ..:, 
contemporanea». Mrozek è so- :." 
lo uno dei dieci prestigiosi au-
lori teatrali invitati a Castelnuo- '.; 
vo Berardenga e Borgo San Fe
lice, tra le colline del Chianti, a ,; 
lavorare spalla a spalla per un e' 
mese. Gli altri sono l'inglese '• 
Howard Barker, il russo Ale- J 
xandr Galln, lo spagnolo José '"' 
Sinis'erra, RodolfoSantanaper ; 

il Venezuela, Lothar Traile dal

la Germania, Il premio Nobel 
nigeriano Wole Soyinka, il 
congolese Sony Labou Tarisi, 
l'americana Maria Irene For-
nes e, per l'Italia Ugo Chiti, ol
tre ai direttori di importanti 
teatri intemazionali e ai princi
pali critici di teatro dei paesi 
rappresentati, riuniti per un 
convegno sul ruolo della criti
ca teatrale , . •-.-.: ' *.;-•"' -

«Ad ognuno di loro - ha det
to ancora Maria Nicoletta Gai-
da - abbiamo chiesto di scrive
re un testo espressamente per 

. noi e di scegliere gli attori che 
preferivano. Saranno in Tosca
na dal 17 maggio al 2 giugno a 
provare i loro spettacoli e dal 3 
al 13 giugno gli allestimenti so
no aperti al pubblico, presen
tati in tre diversi luoghi dei din-
tomi». Non spettacoli finiti, ma 
lavori che si possono ancora 
elaborare. Soprattutto testi che 
si vorrebbe far conoscere ad 
un numero di spettaton più 

ampio possibile. È per questo 
che le due organizzatrici. Nico
letta Gaida e Cristina Di Pietro. . 
hanno previsto uno special di ' 

- un'ora sul festival da proporre 
' alle televisioni di tutto il mon- : 
: do e, in collaborazione con ' 

l'Eli, la lettura concentrata dei 
dieci testi, in settembre al Tea-, 

''•' tro Valle, per farli conoscere ai ' 
;, produttori italiani. *•"?"-:-' s' 

Un festival dai grandi oriz-' 
zonti, con nomi famosi come : 

quello dell'attrice Talia Shire = 
, che interpreta il testo della For- : 
: nes, una lunga lista di sponsor. 
: 650 milioni di budget (tutti gli : 

artisti hanno accettato di lavo- ' 
rare gratis), un'organizzazione r 

1 estremamente efficace: come ì 
", è potuto succedere tutto que- -

sto? «Perché lo abbiamo vera-
' mente voluto-conclude Nico- ; 
*. letta Gaida - ci siamo rimboc- , 
7. cate le maniche, abbiamo cer-, 
jj. calo autori, soldi e partners e ', 
"'•• tutti, come noi, hanno creduto ; 
;" fortemente in questo proget

to» 


